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18  Settembre 2021:  SALUTO DEL 
NUOVO PARROCO alla COMUNITA’

Carissimi  tutti  vorrei  che  questa  mie  poche  parole
potessero  arrivare  a tutte le famiglie, ai giovani e a
tutte le persone di questa bellissima realtà salesiana di
Livorno. Come già sapete mi chiamo Don Simone ho
49  anni  e  sono  originario  di  Porto  Recanati  una
cittadina sul mare nelle Marche.
Sono arrivato nella realtà Salesiana di Livorno oramai
due  settimane  fa  e  sono  stato  accolto  da  tante
persone  e  vi  ringrazio  perché  mi  ha  fatto  subito
sentire in famiglia e a casa.
Arrivo  in  questa  Comunità  arricchito  dall’esperienza
fatta nella parrocchia oratorio di San Paolo a Cagliari
una realtà che ho amato e che avrà sempre un posto
importante nel  mio cuore:  mi  ha dato i  natali  come
direttore e parroco! Ma non abbiate timore, penso di
avere un cuore grande: sicuramente anche voi saprete
come fare per conquistarlo!
Vengo a voi con serenità e con la consapevolezza che
sarà il Signore a guidarci e a nonostante i miei limiti Lui
farà  grandi  cose!  È  il  Signore  che  tocca  le  nostre
anime, fa nuove tutte le cose e ci renderà pietre vive
per  dar  vita  alla  Chiesa,  una  Chiesa  giovane,  una
primavera dello Spirito.
La Parrocchia del Sacro Cuore è affidata alla Comunità
Salesiana  e  quindi  abbiamo  un  compito
importantissimo  da  realizzare  insieme:  mettere  al
centro, al cuore delle nostre priorità i giovani: “Gesù
preso  un  bambino,  lo  pose  in  mezzo  a  loro  e  lo
abbracciò”. Noi tutti come Comunità, dai più piccoli ai
più  grandi,  siamo  chiamati  a  pregare,  sostenere,
aiutare,  correggere,  amare  i  ragazzi  che  sono  il
presente  e  il  futuro  di  questo  strano  mondo  che
ancora  li  vede  come  un  problema  ma  che  in  realtà
sono la risorsa più bella che abbiamo.
Non posso poi non ringraziare, per il bene seminato in
questa  Comunità,  tutti  i  sacerdoti  che  mi  hanno
preceduto la loro testimonianza è ancora viva tra voi e
questo  lo  si  percepisce  da  come  ne  parlate  e  dal
vostro sguardo.
Chiudo questo saluto nel dire che da ora è una storia
nuova  quella  che  inizia  con  me  ma  sono
perfettamente consapevole che sono e siamo 

chiamati  a  continuare  una  storia  che  è  cominciata
tanti anni fa e sappiamo quanto il Signore vuole bene
a  questa  realtà:  tante  famiglie,  tanti  adulti,  tanti
giovani che testimoniano il  loro essere cristiani nella
loro quotidianità e poi tanti giovani che hanno deciso
di seguire il Signore tra i Salesiani e le Salesiane … che
Gesù continui  a  guardare con benevolenza e amore
questa opera e il suo buon cuore ci sia d’esempio per
amarci sempre di più gli uni gli altri.
Un grazie particolare a Mons. Simone Giusti per la sua
paterna presenza, a don Stefano nostro superiore, ai
miei  nuovi  confratelli,  a  miei  parenti  venuti  per
l’occasione  e  a  tutti  voi:  Finisco  parafrasando  una
frase di Don Bosco: “ Io con voi mi trovo GIA’ bene”.
 Grazie!                                     Don Simone     

   Foto di A. Solimani
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VITA DELLA COMUNITA’



IL NOSTRO  CAMMINO DI  AVVENTO
 
Invitati  da  Papa  Francesco,  quest’anno  siamo
chiamati  a  camminare  insieme  verso  una  Chiesa
che sia sempre più accogliente e comunitaria. È un
cammino  che  riguarda  la  nostra  Comunità  e
ciascuno di  noi, perché chiede di  impegnarci tutti
ad accogliere,  a  conoscere,  a diventare amici  e a
crescere nella comunione non solo con Gesù che 
viene,  ma anche  nella  Chiesa,  che è  la  comunità
allargata dei cristiani.  In questo tempo di Avvento
vogliamo  perciò  domandarci  e  capire  che  COSA
SIGNIFICA  ESSERE  COMUNITA’,  FAMIGLIA  di
FAMIGLIE  in  una  sola  parola  CHIESA.  Questo
percorso ci permetterà di gustare la Parola di Dio, di
pregare assieme di  prenderci  un piccolo impegno
concreto per essere, seguendo i sei diversi slogan,
dei  cristiani  che  si  sentono  e  costruiscono  una
comunità, una Chiesa viva (gli  slogan, fateci  caso,
altro non sono che le principali caratteristiche della
Chiesa  sognata  e  voluta  da  Gesù!).  Il  segno
dell’attesa  di  Gesù  potrebbe  essere  la  “corona
dell’Avvento”,  (  da  costruire  con  le  candele  che
riceverete ogni domenica a Messa?): ogni famiglia,
così, si preparerà attorno al simbolo della luce, che
illumina  il  mistero  della  nostra  vita  e  riscalda  il
nostro cuore. 

STRUTTURA dell’ITINERARIO 

Prima domenica di AVVENTO 
 «Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno 
il Signore vostro verrà» (Mt 24, 42) La Parola del 
Vangelo suona la sveglia: vegliate!
Segno e significato: CANDELA DELL’ATTENZIONE
Apriamo gli occhi, impariamo a cogliere intorno a noi la 
novità di Dio che ci viene incontro. NOI, UNA CHIESA
ATTENTA Essere Chiesa è stupirci perché Gesù viene a
incontrare proprio noi!

Seconda domenica di AVVENTO
 «Convertitevi perché il Regno dei cieli è vicino» 
(Mt 3, 2) Giovanni Battista ci chiede di cambiare, di 
riconoscere i nostri limiti e i nostri sbagli, per accogliere 
Dio che è vicino a noi. 
Segno e significato: CANDELA DEL 
CAMBIAMENTO.  Dimostriamo con i fatti che 
abbiamo intenzione di cambiare vita NOI, UNA 
CHIESA IN CAMBIAMENTO Essere Chiesa è 
imparare a cambiare, a migliorare, per accogliere Gesù.

 Terza domenica di AVVENTO 
«I ciechi riacquistano la vista...ai poveri è 
annunciato il Vangelo» (Mt 11, 5) Guardiamo a cosa 
ha detto e ha fatto Gesù, e scopriremo  belle sorprese!
Segno e significato: CANDELA COL CUORE.  Nella
certezza  che  Dio  agisce  sempre  e  solo  a  favore
dell’uomo, nel nostro cuore nasce la gioia che ci fa dire:
grazie!  NOI, UNA CHIESA DAL CUORE GRANDE
Essere Chiesa è gioire per l’amore che Gesù ci dona, è
aprirsi alla misericordia e al perdono.

Quarta domenica di AVVENTO 
«A lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa
“Dio  con  noi”»  (Mt  1,  23)  Dio  ci  dona  Gesù,  suo
Figlio,  perché stia con noi  e noi  possiamo imparare  a
fidarci di Lui. 
Segno  e  significato:  CANDELA  CON  VANGELO
Gesù ha vissuto una vita come la nostra e ci ha insegnato
a  chiamare  Dio  “Padre  Nostro”  NOI,  UNA CHIESA
CHE  SI  FIDA DI  DIO  Essere  Chiesa  è  imparare  a
fidarsi di Gesù .      
                                                                  Enrico Sassano

     Musica per pregare:
ARMONIE  D'AVVENTO:  4  concerti  per  prepararci
insieme al Natale! 4 occasioni per crescere insieme come
Comunità e come Famiglia.
Domenica  28  novembre:  The  New Choir  & Tornado
Band - M° Noemi Pacini
Domenica 5 dicembre: Coro La Grolla - M° Salvatore
Vargetto
Domenica 12  dicenbre:  Unplagged Xmas  -  Dimitri  e
Carlo Bosco
Domenica  19  dicembre:  EstrOrchestra  -  M°  Chiara
Morandi
Tutti  i  concerti  saranno gratuiti  e  cominceranno  alle  h
16.30. L'ingresso, (su prenotazione al n° 3478852067)sarà
dall'oratorio, viale Risorgimento 77, dove sarà controllato
       il Green Pass e la mascherina.

       Giovedì in comunità
Il Vangelo di Luca sarà letto nell’anno liturgico C, che
inizierà con il prossimo tempo di Avvento.
 Ci aiuterà ad entrare nell’atmosfera del Vangelo, il prof.
Marcello Marino che, in forma popolare, racconterà di
Luca e delle tematiche più importanti di cui scrive. Lo
farà  in  tre  serate,  al  Giovedì  (25  novembre  e  2  e  9
dicembre)  che  restano  così  incontri  dedicati  alla
comunità  che  si  ritrova  in  preghiera,  spiritualità  e
fraternità. 
Giovedì  25  Novembre  parteciperemo  a  un  racconto
dell’esperienza dell’evangelista, accompagnato da altri
     racconti musicali di vita.

8 Dicembre
Celebriamo la Festa dell’Immacolata che coincide con il
Compleanno dell’Oratorio.



Servizio civile come esperienza
Il  servizio  civile  è  un  percorso  di  crescita  personale
propedeutico al mondo del lavoro; in realtà  è riduttivo
definire il servizio civile come un anno preparatorio e
interlocutorio  tra  la  vita  adolescenziale  e  quella
adulta, è sicuramente molto di più.
L’esperienza,  che  senza  dubbio  mira  a  far  sviluppare
delle  soft  skills  utili  in  ambito  lavorativo,  mira  a
obbiettivi più ambiziosi:  mettersi al servizio di chi ha
più bisogno conoscendo quelle che sono le criticità che
sono  presenti  all’interno  del  nostro  quotidiano,
sviluppare  quindi  il  pensiero  critico  verso  la  nostra
società;  non è un caso che nel percorso siano presenti
momenti  di  formazione  che  spaziano su  ambiti  molto
diversi tra loro, si  passa dall’obiezione di coscienza al
tema della sicurezza sul posto di lavoro. 
La modalità con cui il servizio civile nasce, in risposta
all’obbligo di leva, è sintomatico di quelle che sono le
caratteristiche  intrinseche  di  tale  istituto:
l’integrazione e l’accoglienza.  Basti pensare a tutte le
agevolazioni  che  sono  presenti  per  gli  studenti
universitari,  o al fatto che il  bando di concorso sia un
bando aperto anche a cittadini stranieri volti proprio ad
aprire  a  più  giovani  possibile  la  possibilità  di  poter
vivere questa esperienza.
 Il servizio civile, inoltre, arricchisce il background dei
singoli  operatori.  Ogni  giorno  infatti  si  possono
manifestare  situazioni  diverse  e  nuove  sfide,  non
permettendo  di  adagiarsi  su  una  routine  ben  definita,
bensì l’operatore deve essere sempre pronto a intervenire
in situazioni nuove che lo metteranno alla prova. 
Un ulteriore aspetto molto importante è sicuramente  la
creazione di un’equipe, pertanto un’altra capacità che si
svilupperà  sarà  inevitabilmente  quella  di  fare  rete  non
solo tra operatori, coltivando i singoli rapporti, ma anche
nei confronti delle altre persone che lavorano al progetto
dell’ente. 
In  conclusione,  quella  del  servizio civile  rappresenta
una possibilità formativa non banale che lo  Stato ci
offre;  di  fatto  nasce  da  battaglie  ideologiche  durate
decenni,  è  un’esperienza  che  dà  la  possibilità  di
approcciarsi  al  mondo  del  lavoro  ma  nel  contempo
permette  di  poter  sviluppare  tutta  una  serie  di
competenze  e  capacità  che  altrimenti  rimarrebbero
inespresse, senza tralasciare la formazione universitaria.
Si tratta davvero di un’occasione di crescita personale da
non perdere.

Servizio civile come esperienza 
con i ragazzi 
Il  nostro  progetto  verte  nell’aiutare  i  ragazzi  che  si
trovano  in  difficoltà  socio-economica-familiare,
proponendo una serie di attività volte a superare questi
ostacoli che si trovano ad affrontare.

Un’attività  fondamentale  che  viene  svolta  durante
l’orario  di  servizio  civile  è  quella  dell’assistenza  nel
doposcuola.  Durante  la  settimana,  i  ragazzi  vengono
accolti da noi volontari in oratorio; dopo aver scambiato
con loro qualche parola di benvenuto, li aiutiamo nello
svolgimento dei compiti. Ovviamente ci sono situazioni
diverse per ogni ragazzo, per cui è importante talvolta
integrare i loro compiti con schede da svolgere o mappe
concettuali  utili  per  lo  studio.  Questo è indispensabile
per  cercare  di  colmare  le  loro  lacune.  Inoltre  è
fondamentale che noi volontari diamo un buon supporto
ai  ragazzi  e  creiamo  un  ambiente  sereno adatto  allo
studio.  
Terminati i compiti, accompagniamo i ragazzi in cortile
dove, oltre a  proporre giochi di gruppo come il calcio,
la pallavolo e il basket che favoriscono la formazione di
un giusto spirito di squadra nonché la realizzazione di
rapporti amichevoli,  abbiamo organizzato  laboratori,  a
cui  possono  partecipare  anche  ragazzi  che  non
frequentano  l’oratorio,  per  sviluppare  le  proprie
competenze  e  passioni,  ma  anche  per  ampliare  la
conoscenza di nuove persone.
I  vari  laboratori  sono  molto  diversificati tra  loro
proprio  per  andare  incontro  alle  esigenze  dei  singoli
ragazzi. Tra questi vi è il teatro, che è molto importante
per superare la paura e la vergogna di esporsi davanti ad
altre  persone.  Si  tratta  sicuramente  di  un’attività
piacevole poiché alla fine verrà realizzato uno spettacolo
in cui i genitori potranno applaudire i propri figli e questi
ultimi potranno essere fieri di aver portato a termine un
percorso che all’inizio poteva presentare diverse insidie. 
Un altro laboratorio attinente il teatro è quello delle arti
manuali  dato  che  saranno  i  ragazzi  stessi  a  produrre
abiti e oggetti di scena per lo spettacolo. È sicuramente
un’attività  importante  legata  all’immaginazione  e  alla
creatività che sono qualità che favoriscono lo sviluppo
cognitivo. 
Ultimamente  abbiamo  anche  introdotto  il  servizio
mensa sia per i ragazzi che vivono condizioni di disagio
che per i ragazzi che escono tardi da scuola e che non
riuscirebbero a frequentare l’oratorio durante l’orario del
doposcuola.
In conclusione credo che queste attività siano essenziali
per i ragazzi e gratifichino anche noi volontari perché è
molto importante aiutare chi ha delle difficoltà.
                                        Sara Lorenzoni-Emanuele Piras



CENTRO ASCOLTO CARITAS, UN AIUTO
PER I PIU’ DEBOLI

In  questo  difficile  periodo  di  pandemia,  compreso  il
momento  più  duro  e  buio  del  lockdown,  la  nostra
parrocchia non si è mai fermata per quanto riguarda il
sostegno  ai  nostri  fratelli  più  bisognosi.  Il  Centro
Ascolto  Caritas  ha  continuato  regolarmente  e
settimanalmente a svolgere il servizio di consegna di
pacchi  di  generi  alimentari,  questo  grazie  anche  al
contributo e alla sensibilità degli esercizi commerciali
del quartiere. A tal proposito  durante il lockdown va
ricordata  l’iniziativa  della  “Spesa  sospesa”  con  il
ritiro e la consegna, tutti i giorni, di prodotti freschi di
prima necessità. Tutto questo grazie alla collaborazione
con il  “Centro Commerciale Naturale” di  Colline e
con  il  circolo  Arci  Luigi  Norfini. Ma  in  quanto  a
sensibilità e generosità non sono stati da meno i nostri
fratelli che durante le messe festive hanno continuato a
portare  generi  alimentari  o  di  primaria  necessità  che
sono  stati  poi  distribuiti  a  chi  versa  in  situazioni  di
estremo disagio.    
   In questo mondo che cambia è importante che la nostra
parrocchia presti  maggiore attenzione nei confronti del
disagio.  Ed è  importante  oggi  far  crescere,  all’interno
della nostra comunità, percorsi di responsabilità. Occorre
avere occhi capaci di cogliere i sintomi della sofferenza
ed è importante dotarsi di strumenti (ciascuno di noi in
mezzo al quartiere, il sentire nel palazzo, il captare nei
negozi,  il  momento  della  visita  alla  famiglia  con  la
benedizione  della  casa…)  che  intercettino  le
vulnerabilità al loro presentarsi.
   E’ fondamentale anche che il  nostro Centro Ascolto
Caritas  rafforzi  le  relazioni  ed  i  legami  con  i  servizi
pubblici  per  segnalare  situazioni  a  rischio  di
vulnerabilità, essendo essi, spesso, troppo distanti dalla
vita concreta della gente. Ma non basta.
      Nella pastorale ordinaria delle comunità parrocchiali
deve occupare un posto sempre più centrale l’ascolto dei
poveri.  Il  Centro  di  Ascolto  è  l’antenna,  è  porta  che
rende possibile l’incontro tra chi  domanda (“aiutami a
sopravvivere”)  e  chi,  come  la  comunità  ecclesiale,  è
chiamata  ad  amare  e  per  la  forza  che  viene  dalla
comunione con il Signore Gesù.
   La scelta dell’ascolto e della carità chiede tempi lunghi
e  percorsi  pieni  di  pazienza.  La  Caritas  è  chiesa  in
ascolto,  accogliente,  capace  di  offrire  compagnia  e
condivisione.  Il  pacco  di  generi  alimentari  che  viene
consegnato, la bolletta della luce o del gas o dell’affitto
pagata,  gli  indumenti  consegnati  sono  compagnia  e
condivisone. E il “grazie” che ogni tanto qualcuno dice è
il  segno  che  di  fronte  abbiamo  persone  capace  di
comprendere e apprezzare. Persone che comunque hanno
bisogno di aiuto e che anche da quei piccoli gesti, quei
piccoli atti d’amore, ritrovano la voglia di vivere. 
                                                  Aldo Della Nina

           VIENI E PROVA !
Ti aspettiamo in Oratorio!!!
Vieni a trovarci o contattaci su whatsapp (cell. 3481026877)
per scegliere il laboratorio che fa per te! 
Laboratorio di Basket: 
Il lunedì dalle 17.30 alle 18.30
Laboratorio di Inglese: 
Il lunedì dalle 17.30 alle 18.30
Laboratorio di giardinaggio: 
Il martedì dalle 17.30 alle 18.30
Laboratorio di fotografia: 
Il martedì (ancora non disponibile)
Laboratorio di teatro:
Il mercoledì dalle 17.30 alle 18.30 (posti esauriti)
Laboratorio di arti manuali:
Il mercoledì dalle 17.30 alle 18.30 
Laboratorio di Pallavolo
Il giovedì dalle 17.30 alle 18.30
Laboratorio di scacchi:
Il giovedì (ancora non disponibile)
Laboratorio di chitarra:
Il venerdì dalle 18.30 alle 19.30 (posti esauriti)
Laboratorio di Spagnolo: 
   Il Venerdì 17.30-18.30

   Premio Artistico letterario Un Cuore aperto al
mondo: il  Premio  artistico  letterario  promosso  dalla
nostra  comunità,  ispirato dai  contenuti  dell’Enciclica di
Papa Francesco Laudato Si,  si conclude il 30/11; le
opere  dovranno  pervenire  alla  Segreteria  del  Premio
entro tale data. Info: www.salesianilivorno.it.

 La Ludomessa,  proposta per bambini in età tra i tre e i
sei  anni  ogni  giorno  festivo,  rappresenta  un  piccolo
percorso di catechesi offerto alle giovani famiglie per i
loro  figli  che  imparano  a  conoscere  Gesù.  La
Ludomessa  riprende  l’8  dicembre  (Immacolata
Concezione)
Per le iscrizioni rivolgersi:
-all’oratorio il mercoledì e il venerdì (16,30-19,00) (il 
primo venerdì del mese fino alle 17,30); 
-in  segreteria  di  parrocchia  la  domenica  dalle  h.11,30
alle h.12,30. 

Preparazione  al  Matrimonio  Per  i  fidanzati  che
intendono sposare nel 2022, da venerdì 26 novembre
inizierà  il  percorso  in  preparazione  al  matrimonio
cristiano.  Le  coppie  interessate  possono  contattare  il
parroco. 

Il coro parrocchiale accompagna e anima le sante Messe.
Chiamato delle “10,30”, perché nato in quella celebrazione, 
durante la pandemia ha voluto triplicare la sua presenza per
 animare le S. Messe in orari diversi.
Riprende le prove il Martedì alle 21,15 in chiesa ed è
aperto alla partecipazione di tutti.


	IL NOSTRO CAMMINO DI AVVENTO
	
	Invitati da Papa Francesco, quest’anno siamo chiamati a camminare insieme verso una Chiesa che sia sempre più accogliente e comunitaria. È un cammino che riguarda la nostra Comunità e ciascuno di noi, perché chiede di impegnarci tutti ad accogliere, a conoscere, a diventare amici e a crescere nella comunione non solo con Gesù che
	viene, ma anche nella Chiesa, che è la comunità allargata dei cristiani. In questo tempo di Avvento vogliamo perciò domandarci e capire che COSA SIGNIFICA ESSERE COMUNITA’, FAMIGLIA di FAMIGLIE in una sola parola CHIESA. Questo percorso ci permetterà di gustare la Parola di Dio, di pregare assieme di prenderci un piccolo impegno concreto per essere, seguendo i sei diversi slogan, dei cristiani che si sentono e costruiscono una comunità, una Chiesa viva (gli slogan, fateci caso, altro non sono che le principali caratteristiche della Chiesa sognata e voluta da Gesù!). Il segno dell’attesa di Gesù potrebbe essere la “corona dell’Avvento”, ( da costruire con le candele che riceverete ogni domenica a Messa?): ogni famiglia, così, si preparerà attorno al simbolo della luce, che illumina il mistero della nostra vita e riscalda il nostro cuore.

